
ASSOCIAZIONE  
DI  

SOLIDARIETÀ  
SOCIALE 

COMUNE DI BAVENO 

 SOSTIENI  
IL FONDO DI SOLIDARIETA’ 

 
Avviato nel dicembre 2009 con una prima do-
nazione fatta dall’associazione “Un Salto nel 
Passato”, interviene nei casi di disagio e diffi-

coltà economica di persone residenti  
in Baveno, ha erogato nel corso degli anni  

più di Euro 58.000. 
Il fondo viene gestito dalla Caritas Interparroc-

chiale in accordo con la Croce Rossa,  
l’Associazione di Solidarietà Sociale e l’Assi-

stenza Sociale del Comune di Baveno,  
realizzando significativi progetti educativi  

e di integrazione. 
 

La somma elargita lo scorso anno è stata di 
 Euro 10.000 

distribuiti in più di 90 interventi 
a famiglie in difficoltà e  

nell’attuazione di progetti mirati. 
a cui si aggiungono interventi economici  

gestiti direttamente dalla Caritas,  
senza attingere al Fondo di Solidarietà. 

Un’importante “Antenna dei bisogni” è il Centro  
d’Ascolto Caritas di Baveno che, nel corso del  
2018, ha incontrato 40 famiglie, 80% residenti 

in Baveno, 35% italiane e 65% straniere. 
Oltre all’ascolto e alla ricerca di possibili  
soluzioni ai vari problemi, in accordo con  

l’Assistenza Sociale e i vari enti del territorio,  
il Centro è intervenuto con la distribuzione di 

ben 490 borse di alimenti  
a lunga conservazione e molti  

capi di abbigliamento del Guardaroba Caritas. 

 
IL VOSTRO CONTRIBUTO PUO’ ESSERE 

EFFETTUATO CON VERSAMENTO   
SU CONTO CORRENTE   

n°20631  
preso la Banca Popolare di Novara  

Filiale di Baveno, intestato a:  
“Fondo di Solidarietà”  

IBAN: IT 37 V0503445160 0000000 20631 
causale  

“Contributo per Fondo Solidarietà” 

 
La paura, il sospetto,  
la diffidenza sono ritornati 
a minare i rapporti  
interpersonali che  
costituiscono la base del 
vivere in società.  
Richiamando le diverse 
appartenenze geografiche, 
culturali e religiose,  
le sirene del populismo 
hanno ripreso a far leva  
sui timori delle persone 
con le solite ricette:  
erigere barriere,  
separare, chiudere.  
Eppure la storia ci insegna 
che queste logiche,  
anziché condurre alla  
soluzione dei problemi, ne 
hanno sempre accentuato 
gli effetti negativi.  
Tutti sappiamo quanto  
sia inutile pensare  
di arrestare il processo  
di integrazione  
verso cui da anni ci siamo 
incamminati accettando 
questo modello di società 
globalizzata.  
Se è importante non  
abbassare la guardia sulla 
sicurezza è altrettanto  
importante promuovere  
la condivisione nel  
reciproco rispetto,  
superare l ’individualismo 
per “stare insieme”  
ricordando che  
“nessun uomo è un ’isola”.  
Questa nona Giornata  
della Solidarietà  
vuol essere un ’occasione 
per riscoprire questi valori.  

L’ALBERO DELLA  
SOLIDARIETÀ 
disegnato da  
Arianna C. e Davide F. 



 

DOMENICA 5 MAGGIO 
 
 
 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA 
ore 9,00 a Feriolo 

ore 10,00 ad Oltrefiume 
ore 11,00 a Baveno 

  
 

 

 
 
 
 

 
 

 
 

DEL CORPO MUSICALE DI BAVENO 
 

 
 

OFFERTO DALLA C.R.I. DI BAVENO 
 
 
 
 

 

 
 

PREPARATO DA VARIE ASSOCIAZIONI 
DEL VOLONTARIATO BAVENESE 

NELLO STORICO SAGRATO 
DI BAVENO 

 
 
 

______________________________________________________ 
 
 
 

Il buffet  verrà aperto alle ore 13,00 
Quota di partecipazione: Euro 15,00 

 
 
 

In caso di cattivo tempo, il buffet  
verrà servito negli spazi coperti  

dell’Oratorio di Oltrefiume 

  

 

SABATO 4 MAGGIO 
 

Nel pomeriggio del sabato  
sui sagrati delle nostre Chiese 

 

 

Oratorio di Baveno 
dalle ore 15,00 

 

 
 

 
 

ore 16,30 

Merenda per tutti 
 

Nel primo pomeriggio verranno estratti  
i biglietti vincenti i ricchi premi della 

 

 
 
 
 

Sala Nostr@Domus - ore 20,45 
 
 

INAUGURAZIONE  
DELLA MOSTRA FOTOGRAFICA 

EXODOS 
alla presenza dell’Assessore alla 

Cooperazione internazionale 
della Regione Piemonte 

Monica Cerutti 

 
 

TESTIMONIANZE  
di donne profughe da paesi in guerra 

 
 

I NOSTRI RAGAZZI HANNO SCRITTO 
lettura di composizioni   

sul fenomeno migratorio 
 
 

QUARTETTO SILVER 925 
Concerto di flauti traversi 

 

Le offerte raccolte saranno devolute al  

FONDO DI SOLIDARIETÀ
gestito dalle associazioni bavenesi  


